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Il 7, 8 e 9 del mese di marzo ad Ancona il primo congresso regionale 

La Confcoltivatori invita al dibattito 
sulle proposte per la ripresa agricola 

Il presidente Salvio Anseviiii illuslra durante una conferenza gli obiettivi dell'organizzazione e le iniziative degli ultimi due 
anni — Le contraddizioni del decantato « modello di sviluppo marchigiano » — Il giudizio sull'operato della Regione 
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ANCONA — Il capoluogo 
marchigiano ospiterà nel 
prossimo mese di mar /o (nei 
giorni 7. 8 e 9) il primo con
gresso regionale della Conf
coltivatori delle Marche. 

Poco più di due anni sepa
rano questo dall 'altro impor
tante appuntamento, del di
cembre "77. allorché l'Allean
za Contadini, la Federme/.za-
dri e l'UCI. nel congresso 
costituente, diedero vita a 
questa importante organizza
zione contadina (ventiquattro
mila iscritti), la set-onda nel
le .Marche dopo la Coldiretti. 

Due anni che hanno visto 

impegnata la Confcolthatori 
in una appassionata battaglia 
per il superamento della mez
zadria. per garantire condi
zioni di vita migliori nelle 
campagne, per l 'attuazione di 
leggi importanti e per una 
politica di programmazione in 
agricoltura. Con questo stes
so spirito e con i medesimi 
obiettivi si andrà al Congres
so regionale, preparato in de
cine di assemblee di contra
da e in undici congressi di 
zona. 

v< Tutte le manifestazioni — 
ha sottolineato ieri il presi
dente della Confcoltivatori 

marchigiana. Sah io . \nse\ini. 
nel corso eli una conferenza 
stampa — sono aperte al con
tributo delle foiv.e politiche 
e sociali, alle organizza/ioni 
sindacali e culturali, proprio 
perchè vogliamo discutere le 
nostre proposte con tutti, dal 
momento che la ripresa del
l'agricoltura è un problema 
che non riguarda soltanto i 
contadini ». 

Il compagno Anseviiii ha 
poi illustrato il documento re
gionale che sarà presentato 
al congresso di Ancona e che 
integra quello del primo con
gresso nazionale di Rimini (si 

svolgerà dal 2(1 al 23 marzo). 
In esso vengono evidenziate 
le contraddizioni del decan
tato « modello di sviluppo 
mare liigiano >. che esalta la 
tenuta o il leggero sviluppo 
di certi settori produttivi e 
non tiene conto invece a suf
ficienza dello stato disastroso 
della campagna. 

- Una agricoltura — si di
ce nel documento — incapa
ce di accrescere il suo con
tributo al reddito regionale. 
di essere occasione per il ri
lancio dell'occupazione giova
nile su basi solide di im
prenditorialità ». Del resto, i 

RIFORMA SANITARIA - A che punto siamo 

Pesaro: le inadempienze del governo 
e della Regione ne frenano il decollo 
Nella ULS della città sono circa tremila le persone 
che possono ora usufruire dell'assistenza gratuita 

PESARO — Sono circa tre
mila i cittadini sprovvisti di 
assistenza che nella unità 
sanitaria locale di Pesaro 
(che corrisponde al territo
rio comprensoriale) potran
no usufruire gratuitamente 
delle prestazioni sanitarie 
dal primo di gennaio. Ma 
questo aspetto, di per sé con
siderevole. non esprime né 
racchiude tutta la problema
tica connessa all 'avvio della 
riforma sanitaria. 

Il problema vero è quello 
di far partire realmente la 
riforma, battendo resistenze 
e -abotaggi che già si ma
nifestano a vari livelli. Se 

prendesse campo la posizio
ne di quel consigliere re
gionale della DC che nel cor
so di una consultazione svol
tasi in Regione con gli am
ministratori degli enti locali 
ha inteso tranquillizzare i 
convenuti (assillati da innu
merevoli problemi) con un 
« tanto anche se non parte 
la riforma i servizi funzio
nano come prima J>. allora 
si potrebbe già parlare di 
fallimento marchigiano del
la riforma, almeno per que
sti primi mesi. 

E gli amministratori co
munali. provinciali e delle 
Comunità montane hanno già 

mille motivi per essere pre
occupato e quel consigliere 
regionale de gliene ha dato 
uno in più. il più grosso. 
dal momento che quella 
« tranquillizzazione » t ra il 
candido ed il cinico trova 
purtroppo riscontro nella si
tuazione di grave ri tardo in 
cui si muove la Regione. 
nella incapacità di assume
re decisioni in seno alla 
commissione Sanità del con
siglio regionale presieduta 
da un altro democristiano. 
nella frattura che si sta 
esprimendo proprio su que
sti problemi in seno al grup
po della DC. 

Ancona: ostacoli de alla legge 
per le associazioni intercomunali 

Il varo di tale provvedimento è condizione essenziale 
per avviare in concreto l'istituzione del servizio sanitario 

ANCONA — La riforma sanitaria, almeno 
sulla carta , è partita con lo scattare del 
nuovo anno, ma ancora la Democrazia 
cristiana alla Regione Marche frappone 
ostacoli alla approvazione di un atto le
gislativo (associazioni intercomunali) che 
dovrà sostenere il disegno riformatore in 
sede locale. 

Già ncìio scorso dicembre il gruppo 
comunista regionale aveva rienunciato le 
contraddizioni e !e manovre messe in 
otto dalla DC all 'interno della prima 
commissione conciliare — affari istitu
zionali — cliv ,-t.iva discutendo la pro
dot t i di 'e'-iuo 

« La |xoi/.o,ie politica della DC — 
sottolinea '..ì.i noia diffusa ieri dal grup
po i O.TIUIVI-T.I aììa Regione — im|M.'riisLe 
ancora di varare- la legge sulle associa-
7Ìo.ii altere «'miniali che è condizione per 
co-Viiurt le unità sanitarie locali ed av
viai» co-: ili concreto nelle Marche la 
i>titu/ioiìt» e:« I servizio sanitar io». 

Nono-Tante che le proposte presentate 
dai arupiX) comunista e dalla magato 
r.in/.i presentino numerose ed importanti 
pu1 'i eli convergenza, la Democrazia eri-
-ti ma impedisce di definire il testo le-
m- ìa tho . con il riproporre continua 
nn-.'te questioni su cui erano state tro 

vate convergenze di massima, e Sono a 
tutti noti i . tentativi ir. atto per con
t ras tare , r i tardare e. in ogni caso col
pire nei suoi contenuti più avanzati la 
riforma sanitaria che è una grande con
quista del movimento democratico e che 
per attuarsi ha bisogno del concorso e 
della volontà unitaria delle forze politi
che sociali e delle istituzioni preposte al
la riforma. 

La DC marchigiana deve sciogliere le 
sue interne contraddizioni — afferma an 
cora la nota PCI — sul problema così 
urgente e grave se non vuole collocarsi 
tra quelle forze che palesemente o no 
operano contro la riforma ». 

E' doveroso — conclude il comunica
ci — però anche dire che le tergiversa
zioni della DC sono rese possibili da un" 
incomprensibile e inammissibile assentei
smo della giunta sul dibattito in corso. 

I comunisti hanno prospettato con una 
lettera al presidente della giunta la si
tuazione creatasi e fanno appello alle altre 
forze politiche, alle organizzazioni sinda
cali e alle istituzioni democratiche perchè 
il movimento e l'iniziativa per l'attuazione 
della riforma sanitaria siano tali da far 
cadere ogni residuo tentativo di boi
cottaggio. 

Fatto sta che te inadem
pienze regionali, che si as
sommano a quelle del gover
no centrale, rendono imper
vio il compito dei comuni. 

La legge istitutiva della 
associazione intercomunale è 
bloccata così come quella 
che deve disciplinare la or
ganizzazione delle unità sani
tar ie locali. Da parte del 
governo non è stato appro
vato il piano sanitario trien
nale (1980-'82) che costitui
sce lo schema di fondo del
la riforma, e ritardo gra
vissimo si sta registrando 
anche sulla questione dello 
stato giuridico del personale. 

« I tempi brevi diventano 
qualità » ha affermato l'as
sessore alla Sanità del co
mune di Pesaro, compagno 
Luigi Gennarini, nel corso 
della conferenza stampa or
ganizzata per illustrare pro
blemi, difficoltà e cose fat
te prima e dopo la data del 
primo di gennaio nella unità 
sanitaria locale di Pesaro. 
Lo stesso sindaco Tornati 
ha ricordato che se governo 
e Regione non adottano quei 
« provvedimenti decisivi », i 
Comuni non possono proce
dere e il 1980 rischia di non 
essere quell'anno nuovo da 
tutti auspicato per il ser
vizio sanitario nazionale. 

Se questo cumulo di ina
dempienze condiziona fortis
simamente l'attività dei Co
muni. tutta una serie di stru
menti nel comprensorio di 
Pesaro sono già funzionan
ti. I provvedimenti cosiddet
ti di « preriforma » riguar
dano il servizio di psichia
tria a Trebbiantico (primo 
passo perchè il malato di 
mente, ricoverato assieme 
agli altri, sia riconosciuto 
come un malato <normale>). 
l'istituzione del consultorio 
familiare, quella del CMAS 
(centro mediceo e di assi
stenza sociale). 

A tutto questo si deve ag
giungere la dotazione davve
ro ragguardevole di servizi 
frutto dell'impegno deile am
ministrazioni comunali, pro
vinciale e ospedaliera che si 
sono succedute (centri di 
medica sociale, assistenza 
a sii anziani e agli handicap-
pati, laboratorio di igiene e 
profilassi eccetera). 

Ma se mancano le leggi 
attuative della riforma, co 
me è possibile unificare que
sto patrimonio, e far espri
mere fino in fondo la pro
pria potenzialità alle espe
rienze e alle strutture che 
consentirebbero di avviare 
davvero e in tempi brevi la 
riforma sanitaria nelle sue 
parti più innovative? 

g. m. 

dati stessi dimostrano la gra
vità della situazione: nel gi
ro di quindici anni, dal 19P>1 
al '75. la superficie agricola 
utilizzata nelle Marche è sce
sa di 211mila ettari, pari al 
28 per cento, il 3,7 per cento 
in più rispetto al calo na
zionale. Contemporaneamente 
sono diminuiti del 4G per cen
to il patrimonio e la potenzia
lità zootecnica bovina, addi
rittura del (il per cento le 
fattrici. 

Conseguenza diretta eli que
sto impoverimento è la stes 
sa « fuga » dai campi, favo
rita dal continuo peggiora
mento delle condizioni di vita. 
di quelle sanitarie e previ
denziali, degli elementi vali
di: si calcola che soltanto 
tra il 1970 e il '73 più del 
3^ per cento elei giovani con
tadini marchigiani abbiano 
abbandonato le terre, favo
rendo in tal modo un più 
rapido invecchiamento della 
popolazione rurale. 

Questi dati, e le cause che 
hanno determinato una tale 
situazione, saranno tuttavia 
maggiormente approfonditi in 
una specifica manifestazione, 
organizzata sempre dalla 
Confcoltivatori eli Ancona, il 
G febbraio prossimo. In tale 
data infatti sarà presentata 
una ricerca sull'agricoltura 
marchigiana condotta dal 
compagno professor Franco 
Sotte, della facoltà di econo
mia e commercio dell'Univer
sità eli Ancona. 

Il lavoro sarà corredato da 
tre relazioni introduttive — 
di uno storico, di un socio
logo e eli un economista — 
a dimostrazione della dispo
nibilità dell'Associazione con
tadina al confronto con le 
forze più disparate. 

Circa l'azione svolta dalla 
Regione, la Confcoltivatori 
valuta positivamente l'impe
gno degli attuali organi re
gionali ad accentuare i tem
pi di attuazione di alcune leg
gi importanti, come la 42. 
sulle direttive CEE. ma sot
tolinea al tempo stesso le dif
ficoltà create dalle due lun
ghe crisi politiche ed i note
voli ritardi nella politica di 
programmazione, la mancata 
approvazione della legge ri
guardante le associazioni dei 
produttori e le terre incolte. 
la non completa attuazione 
della legge sui « principi fon
damentali e norme di coor
dinamento in materia di con
tabilità delle regioni ». 

« La terza legislatura — ha 
detto ancora il compagno An-
sevini — dovrà essere carat
terizzata da un accordo pro
grammatico e politico tra tut
te le forze democratiche. In. 
vista delle prossime elezioni 
amministrative la CIC elabo
rerà al primo congresso re
gionale un documento che 
presenterà ai partiti, in cui 
verranno indicate le proposte 
per la terza legislatura e per 
i programmi degli enti loca
li ». Una iniziativa, anche 
questa, non calata dall 'alto. 
ma frutto di una discussione 
nelle assemblee di base e 
nei congressi di zona, nella 
più ampia autonomia dell'as
sociazione e nello spirito del
la più ampia partecipazione 
di tutti sii iscritti. 

Domani il convegno del PCI 
su: «Informazione e territorio» 

L'editoria minore come 
ultima spiaggia del 
decentramento informativo 
L'ampio spazio di intervento dei « bollettini » nelle Marche 

FERMO — Il dato che im
pressicela chiunque si avvi
cini ai temi dell'informazio
ne nelle Marche, è la limi
tatezza dei soggetti che ne 
seno raggiunti in linea di
ret ta . Il grosso delle opi
nioni, in un contesto in cui 
la TV « vola alto » o i quo
tidiani con pagina locale ec
cellono « in pochezza », si 
forma ancora at t raverso la 
meduz icne indiretta, rap
presentata da canali sotti
li, spesso, imprevedibili alla 
osservazicne. 

In un momento in cui il 
« sentito diro » diventa 
s t rumento possibile 'n una 
inchiesta par lamentare (ve
di scandalo ENI) nessuno 
può meravigliarsi se la co
siddetta « sente » fendi i 
propri giudizi e condizioni 
il proprio comportamento. 
sulla base di « segnali » cap 
tati nei negozi, nei bar. nei 
salotti, inseguendo gli '( ì-
dola fori » di chi meglio ha 
saputo gestire, più o meno 
demagogicamente. un fatta 
o una notizia. 

E' ampiamente conferma
to dalle ricerche della psi 
oologia di massa che que
sti canali, e certe figure 
v leader d'opinicne », che 
nasccno in seguito a meo 
canismi precisi, anche se 
non sempre definibili, spes
so risultano avere una effi 
cioizu di convincimento 
sulla « gente ». superiore a 
quella ottenibile dall'infor
matore in linea d i re t t i , s i i 
esso la TV. la radio, l'ora 
tore di comizio, il conferen
ziere, il giornale, eccetera. 

La portata di tale feno
meno è facile coglierla leg
gendo alcune cifre: nel 
Fermano appena il 10 per 
cento della popola/iene at 
tinge all 'informazione scrit
ta e la media risulta dal 

l'insieme di punte più eie 
vate in determinati ambien
ti (centro città, ceti impie
gatizi) e di punte a Uvei 
lo «quasi zero», riscontra 
bile nelle campagne e nelle 
periferie urbane a carat te 
re operaio. Ciò dimostra 
che l'informazione diretta 
non arriva in certi ambi;n 
ti. che maggiormente ne 
avrebbero biso°no, se non 
in forme minime. 

E ancora una volta sene 
le classi « inferiori » cultu 
Talmente a soffrire di una 
deprivazione di informazio 
ne. che le pene in posizio 
ne ottimale per subire con 
dimenamenti dei vari « se 
gnah » indiretti che casual
mente. ma spesso strumen 
talmente, .si fanno arrivare 
a dest inazione. E' un prò 
Ulema che da sempre si pò 
ne seriamente di fronte alla 
sinistra, -anche perché i =e 
gnali mediati seno diven-
tati anch'essi parte inte 
granfe di un progetto glo 
baie di informazione devi 
tabilizzata, che risponde a 
obiettivi facilmente intuì 
bili per chi ne detiene il 
cent rollo. 

In questo contesto, uno 
spazio di intervento resta 
oggettivamente per l'edito
ria minore. Nelle Marche si 
moltiplicano gli esempi di 
bollettini di categoria, di 
parti to, di pro-ioco, gruppi 
sportivi, di parrocchia, di 
scuola, in molti casi l'aspet
to ideologico emerge am
piamente. ma per lo niù è 
quello « comunicativo » a 
prevalere. C'è carenza, in
vece. di ver: e propri gior
nali locali di informazione, 
strumenti periodici minori 
che mirino a superare la li
mitatezza della diffusione 
dei quotidiani e a fronteg

giare le ccensegueii/e della 
informazione- di seconda 
mano. 

Nel Piceno, tanto per re
stare in un'area vicina a 
chi scrive, ci seno quat t ro 
testate che r ientrano in 
questa categoria; due sono 
di sinistra («Governare» a 
San Benedetto, « Cronache » 
a Fermo), una senza col
locazione ideologica emer
gente (l'« Informatore Pi
ceno ». a t tua lmente so.-ps-
so) e una. infine, di chiara 
marca reazionaria, qualun
quista e destrorsa (« Piceno 
domani», ad Ascoli). 

Una classificazione a 
parte si richiede per certe 
iniziative di partito, a meta 
tra il bollett.no e il dibat
tito-polemica politica, che 
sorgono soprat tut to in ?e 
riodo preeìettorali, vivono 
brevi stagioni e si risolvono 
in una dimensione per lo 
più campanilistica; solo a 
Fermo, per esemplificare. 
c'è « Oggi Domani » del Par
tito repubblicano, « Com
menti » del Pa i t i to sociali
sta democratico e « La Cit
tà », ultimo nato , del Par
tito comunista. 

L'esperienza pluriennale 
nel settore dei periodici lo 
cali, contestualmente con 
«Cronache», ha convinto chi 
scrive che testate del ge
nere, a cara t tere territori.! 
le, rappresentino u«na au
tentica ultima spiaggia, re
lativamente al decentra
mento informativo. Seno 
esperienze significative sia 
per quanto concerne il mo 
mento della produzione in
teso come partecipazione 
(aggregazione di molte per
sene, mediazioni ideologi
che. discussioni interne. 
elaborazicni di materiali . 
confronti eoa partit i e grup

pi sociali), sia del momen 
to della ricezione da parte 
del lettore. 

Si è di fronte a strumenti 
eh i<iformazicne che prima 
di tu t to seno costretti a so
stituirsi fm troppo spesso 
ai quotidiani, sia fidila qua 
lità del!'informazic«ie, sia 
nella dimensione diffusio
nale. E' un dato di fatto 
che soltanto con questi pe
riodici si riesce a fare in 
forma/iene anche con paesi, 
inesistenti per la stampa 
quotidiana. 

D'altra parte, esperienze 
editoriali del genera, .->uf 
ficicntemente agili e pene 
t ian t i . ìiesccno -a mediare 
la grossa realtà nazionale 
(scuola, -.aiuto, politica, ca
sa, trasporti , agricoltura, 
droga, violenza, disoccupa
zione, problemi vndacal i ec
cetera) -alle scienze più prò 
pnamente locali Ed è su 
questa mediazione che 
« Cronache » per esempio. 
ha fondato il suo successo 
editoriale, creandosi un rap
porto di credibilità con ol
tre tremila lettori in tut to 
il Fermano, nei confronti 
dei quali si seno poste le 
premesse per un supera 
mento dei condizietnamenti 
propri deir-nformazicne di 
seconda mano, che prima 
denunciavamo. 

E' tu t to un campo ancora 
inesplorato per l'iniziativa 
della sinistra, e su di esso 
va concentrato u«no sforzo 
particolare nel contesto 
della lotta per la nuova 
legge sull'editoria. Occorre 
infatti creare le condizioni 
per far moltiplicare inizia
tive di editoria minore a 
cara t tere informativo su 
una dimensione territoriale. 

Sandro Marcotulli 

l.f. 

Dopo le 

burrasche 

di Capodanno 

arrivano 

le nevicate 
ANCONA — Gennaio parti
colarmente inclemente nelle 
Marche: dopo le burrasche 
e le mareggiate di Capodan
no ha nevicato abbondante
mente su tut to il territorio 
marchigiano. Anche sulla fa
scia costiera si sono avute 
precipitazioni nevose. Da 
Pesaro ad Ancona, ieri mat
tina, la bianca coltre aveva 
anche raggiunto i 20 centi
metri di altezza. 

Le maggiori e più forti I 
precipitazioni si sono avute 
nel cuore della notte. Poi. 
in mat t inata , in alcune zone ] 
più vicine al mare ha pio- •• 
vuto e la neve si è sciolta. 
La temperatura rimane mol
to rigida, al di sotto di va
lori medi stagionali. In al
cune località ha raggiunto 
livelli storici: a Bolognola. 
in provincia di Macerata, il 
termometro ha toccato i me
no 20 gradi. 

Molto abbondanti le nevi
cate in tut to l 'entroterra, da 
Montefeltro (si è bloccato per 
molte ore il passo appenni
nico di Bocca Trabar ia ) . al
l'alto Esino. nella zona mon
tana del Fabrianese. Difficol
t à ovunque per la circola
zione. 

Gli sviluppi del processo per lo scandalo urbanistico 

Ascoli: anche alla DC 
i soldi delle tangenti? 

Cosa significano le tre nuove comunicazioni giudiziarie 
emesse dal magistrato - Un versamento di 4 milioni di lire 

ASCOLI PICENO — Anche 
la Democrazia Cristiana 
avrebbe usufruito di alcu
ne tangenti che in questi 
ultimi anni diversi costrut
tori ascolani sono stati co
stretti a versare per il ri
lascio di licenze edilizie. 

Lo si deduce dalle tre 
comunicazioni giudiziarie 
che il procuratore della 
Repubblica di Ascoli Ma
rio Mandrelli ha emesso 
nei giorni scorsi nei con
fronti di Serafino Miozzi 
(ex assessore all'urbanisti
ca de), Sandro Giacomini 
(i due. in stato di arre
sto. sono già sotto proces
so per concussione ed as
sociazione a delinquere) e 
Nicodemo Mosca, altro 
esponente di primo piano 
della DC ascolana. 

In tutte e tre le comu
nicazioni giudiziarie (di 
cui abbiamo già parlato 
ieri) si prospetta il reato 
di concorso in concussio
ne. Per Miozzi. in aggiun
ta. viene ipotizzato anche 
il reato di calunnia. 

All'attenzione del procu

ratore della Repubblica 
Mandrelli c'è un versamen
to di quattro milioni di li
re, effettuato nell'estate 
del '77 dal costruttore Giu
seppe Ameli direttamente 
nelle mani del segretario 
amministrativo della DC 
Giacomo Mariani. 

L'indagine di Mandrelli 
era partita da una denun
cia fatta da Serafino Mioz
zi nel corso del « processo
ne » delle tangenti su un 
tentativo di corruzione nei 
suoi confronti portato a 
termine dal costruttore 
Ameli. C'è da precisare che 
la presunta corruzione di 
Ameli non si riferisce a 
episodi oggetto della prima 
indagine di Mandrelli poi 
sfociata nell'arresto di set
te persone e nel processo
ne di questi giorni. 

Mandrelli. favorito an
che dalla sosta del « pro
cessone ». ha avviato im
mediatamente le indagini 
su questo episodio non 
emerso allora. Ma. proba
bilmente con somma sor
presa di Miozzi, Mandrelli 

avrebbe scoperto che esi
stono fondati sospetti per 
ritenere che si tratta di 
una ennesima concus
sione. 

Miozzi e Giacomini. in 
sostanza, avrebbero fatto 
capire ad Ameli che per il 
rilascio delle licenze a cui 
era interessato doveva 
versare nelle casse della 
Democrazia Cristiana una 
certa somma, che in un 
primo tempo pare fosse 
stata indicata in non me
no di sei milioni di lire. 
poi fatta scendere per le 
proteste di Ameli a quat
tro milioni. 

L'amministratore della 
DC. Mariani, comunque 
pare abbia riscosso la som
ma. rilasciando tra l'altro 
una normale ricevuta, sen
za essere minimamente a 
conoscenza di questi retro
scena poco puliti. Nicode
mo Mosca, invece, avrebbe 
fatto da «mediatore», da 
tramite cioè tra Miozzi ed 
Ameli. 

f. d. f. 

CAGLI (PS) — Né utopia né 
romanticismo hanno accompa
gnato le giornate dell'artigia
nato tipico e tradizionale (con
vegno - mostra) , organizzato 
dalla Comunità Montana del 
Catria e del Nerone nei gior
ni scorsi a Cagli che sono 
state invece un importante 
momento di riflessione su un 
settore portante dell'economia 
dell'intera zona. 

Pensiamo ai paesi presenti 
all'esposizione (Cagli. Cantia-
no. Pergola. Piobbico. Frat-
terose. Acqualagna. Apec-
chio) e agli altri tutti con
vergenti su due monti. Solo 
a vederli, a percorrerne le 
strade dei centri storici, per 
poca attenzione che si ponga. 
si risente un artigiano, o bot
teghe di artigiani che si apri
vano sicuramente nelle viuz
ze. Qui risuonano colpi di 
martello sul ferro, là si sel
lano i cavalli, dall 'altra par
te il rumore della spola, die
tro la piazza si impagliano 
sedie. Immagini di ieri: sen
za nostalgia. 

Ma pure realtà di oggi, giu
stamente trasformata, adat
tata ad altre esigenze, soste
nuta da iniziative pubbliche, 

L'artigianato non è solo romanticismo 
e la mostra di Cagli lo ha dimostrato 

E' stata organizzata dalla Comunità Montana del Catria e del Nerone che nel settore he 
individuato una delle risorse-base per l'economia della zona - L'assenza della Regione 

• rivitalizzata per volontà degli 
' enti locali. In questo caso dal-
I la Comunità del Catria e del 

Nerone, che nell 'artigianato 
ha individuato una delle ri
sorse-base. insieme all'agri
coltura (il profumo del tar
tufo!) e al turismo. 

Nella mostra alla Loggia 
dei Mercanti si è cercato di 
concentrare la produzione ar
tigianale che ha resistito ai 
tempi o ha ripreso da poco. 
Restauro del legno e dei mo
bili antichi a Cantiano e a 
Cagli, ferro battuto a Per
gola e Apecchio. terrecotte a 
Fratterose, tappeti a Piobbi-

.co. caminetti ad Acqualagna. 
attrezzi agricoli (utilizzabili o 
ornamentali) a Cagli. 

E via dicendo, insieme ai 
pizzi e merletti delle mona
che del monastero cagliese. 
o ai cesti di vimini fatti dai 
vecchi della casa di ripaso. 

Qui un torchio a dimen

sione familiare: là delle ru-
scelle. specie di zappe per 
tartufai: nel lato opposto scul
ture e lumi di ferro. Poi 
spalliere di letti in ottone lu
cido o verniciato e camini di 
pietra serena (si chiama co*ì 
un tipo di a renar ia) : qual
che bracciale, orecchini e 
quadretti beat testimoniano 
una produzione e gusti di re 
cente importazione. 

Quale stato di salute gode 
l 'artigianato in questi paesi. 
dopo una ripresa che ha ra
dici nel sociale, nel « crea
tivo ». nella valida tradizio
ne che non finisce, nella 
griglia di un tessuto econo
mico che univa l'agricoltura 
all 'artigianato e. magari con 
pochi proventi, al commercio? 
Quali le sue possibilità di 
< tenuta » e di sviluppo, al di 
là necessariamente di senti
mentalismi e di mode reviva
listiche. davvero lontani da 

chi ha scelto l 'artigianato co
me proprio campo di lavoro? 

« Direi che è un settore vi
vo: per questo la Comunità 
Montana — ci dice il compa
gno Giuseppe Panico che ne 
è presidente — gli ha dato 
rilevanza nel piano di s\ilup-
po. Dal 1971 al 1975 le unità 
lavorative nell 'artigianato so 
no passate da 1.180 a 1.800. 
Significa che le possibilità ci 
sono su questo terreno che 
non si è mai completamente 
disgregato :>. 

Ecco, quindi, l'acquisizione e 
la facilitazione per a r e c arti
gianali: ecco un contributo di 
500 mila lire a giovani che vo
gliono aprire bottega. Ed an
cora: l'incentivazione della 
cooperazione e deU'associa7io-
nismo. la istituzione di corsi 
di formazione professionale 
appositi, la ricerca di uno spe
cifico collegamento con l'Isti
tuto d'Arte di Cagli. 

Uno dei tanti problemi: la 
mancanza di mano d'opera 
giovane, anche se t ra le 600 
unità che nel giro di 4 anni 
hanno rinsaldato il settore non 
pochi sono giovani. Non è re
torica se si dice che i gio\a-
ni sono la speranza del fu
turo. Ma resiste l'interroga
tivo: i giovani non amano fl 
lavoro manuale o non è in
centivante la legge sull'ap
prendistato? 

E altri appetti del proble
ma « artigianato ^ dibattuti 
nel comegno: come la miopia 
della politica nazionale, la 
legge sull'apprendistato. In 
collaborazione fra scuola • 
istituzioni. E la politica della 
Regione Marche che. anche in 
questo settore determinane» 
per l'intera popolazione mar
chigiana. ha accumulato i suol 
ritardi. 

Maria Lenti 
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